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LA STATUA DI PORTO D'ANZIO. * 

In una notte burrascosa clelia fine ciel dict:mbre 1878 i marosi, investendo il 
piede ciel promontorio di Anzio nel pUllto detto l'Arco Muto, dove si distendono 
le fondamenta di antiche costruzioni romane, rimisero allo scoperto ulla parete di 
fondo di uua grande sala, e da una nicchia ri1l)asta I1no ad allora invisibile cadde 

una statua di fallciulla. Questa statua, descritta con poche parole e pubblicata con 

una piccob fotografìa dall' ispettore degli scavi del ·tempo P. Rosa (I), teiluta quasi 
celata per molti anni nella villa del proprietario principe di Sarsina, fu rivelata 

agli .ucheologi nel 1899 da 'TV. Klein (2), e fu dottamente illustratI uel 1903 da 

'v. Altmanil (3) e nel 1905' da 'vV. Amelung (4). Se, come dice quest'ultimo alla lìne 
del suo profondo esame, essa rimane per noi sotto più di un aspetto « l/Il migma 
bello» dobbiamo atteudere con ansia il giorno in cui l'Italia, sottraendola al fato 

di un esilio in lontane contrade, possa offrire agli studiosi e agli amllliratori la 
contemplazione di lilla delle opere più delicate che ci abbia lasciato l'alltichid. 

* 
* * 

La statua in marmo greco, bianco e poco trasparente, e alt.l m. 1,70, e poggia 

su un pliuto lungo m. 0,565, largo 111. CJ,42, alto lll. 0,10, il quale in tempi romani 
era stato immessd in uua base incavata. La figura nOll è lllonolitica, ma e formata 

di due blocchi, ULlO che comprende l'iutero corpo dall'orlo superiore del panlleg­
giamento sino ai piedi, l'altro che comprende la testa e la spalla destra uuda. Vi 
era poi come pezzo rapportato il braccio destro del quale è COllservato ancora un 

frammento macchiato dall'ossidJZione del pernio di metallo. 
Nel SLlO stato presente mancano alla figura, oltre ad alcune piccole parti nel 

pauneggiamento, la punta del naso, l'avambraccio destro, Ulla parte del sinistro, più 
della meti del vassoio che essa portava poggiato sull'avambraccio sinistro ed alcuni 

degli oggetti collocati su questo vassoio. 
La statua rappresenta una fanciulla vestita di Ull chitone di stoffa pesante, pro­

babilmente lana, ciuto molto in alto sotto le mammelle e lungo sino ai piedi, e 

di un malltello che, discendendo con uno dei lembi dalla spalla sinistra, gira con 
l'altro intorno alla figura e, attorcigliato alla vita si da coprire appella la mcd 

della coscia, torna al fiauco sinistro dove e tenuto fermo dal gomito. La fanciulla 
poggia sulla gam ba sinistra mentre la destra libera e distesa da lato, e col capo 

reclinato sulla spalla sinistra sembra tutta compresa nella contemplazione degli og­
getti collocati sul vassoio che essa sostiene con la siuistra. Su qut'sto vassoio sta 

• Il BOl.LETTlNO D'ARTE 'Vuole l'orlare subito Il C:O/losCtllza d"z pubblico la slailla di Porlo d'Anzio 
e 'luilllii ?le presenta Z" folografie aaompagllale da uua '/Iola c.,plicaHl1a !Id doli. AleHalllh'o Della S<'Ia. 
111 seguilo il proJ. G. E. RiZZO ne danì più ampia e complela relazione con maggiore e '/I/lO'VO conedo ,ti 
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UIl rotolo che gli antichi illustratori interpretavano come una pergamena, ma che 
dal Furtwrtngler (l) è giustamente ritenuto uua benda sacrificale avvoltolata, cio che 

è indicato, oltre che dal taglio rotondo e dalla concavità della p,lfte estrema svolta, 
anche dal suo spessore. Di più vi si vede llll ramo d'alloro ed una zampetta fe­

liua poggiata sopra un minuscolo plinto che, come iudicano le tracce di una altra 

zampetta, costituiva certamente il sostegno di un piccolo tripode o tb)'miaterion. 

Quale fosse il gesto del braccio destro mancante possiamo desumerlo anzI­
tutto dalla direzione della parte ancora esistellte e poscia da alcuni piccoli fram­
menti che sono stati ritrovati con la statua, cioè l'indice e l'anulare della lllano e 

alcuue foglie di una corona di lauro: (2) la fanciulla era nell'atto di deporre sul 

vassoio o di alzarne una corona di alloro. 

L'Altmanll (3 ba ben mostrato quale maestria riveli l'artista della nostra tì­
gura nella trattazione della forma, soprattutto nella distillzione tra il chitone e il 

mantello, e uel contrasto pittoresco in cui le parti nude si trovano rispetto alle 

(I; A. FURTWAEl\GLER, :Cu den tegUilischen Slwlptll?"en Ilcs S/"opas. in Si/Zllng.>"/:?". dc"/" ](Òll. ba.ycr. 
Ak. de/" fViH., 1906, p. 388, n" I. 

(2) W. Al.nHN~, l. C., p. 193, ff. 112-11). 
(3) W. Al.T.\!AN~, l. C., pp. 188, 191. 
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parti paulleggiate; l'Amelullg (I) poi ha con perspicacia osservato come in questa figura 
anche le pieg he del panneggiamellto, che col loro decorso traggono sempre l'occhio 
verso il punto in cui si accentra l'attenzione della figura medesima, il vassoio, 

contribuiscano a dare l'impressione del massimo conceutra11leuto. In questa statua, 
con saggio contemperamento, ne il pauneggio usurpa Ull posto che uon gli si COII­
viene facendo valere se stesso più della forma del corpo, lIe appare ad essa ecces­
sivamente subordinato: l'artista pure non rinullciando a IleSSU1l0 degli effetti che 

potevauo esserue tratti, ha saputo far sentire sotto il vestito il vigoroso ed agile 
corpo della fanciulla. 

Ma dove certamente lo scultore ha rivelato la maggiore maestria, ottenendo 
col minimo dei mezzi il massimo degli effetti, e stato nella testa. La fanciulla ba 
il capo reeliuato sulla spalla sinistra, i capelli ne lunghi ne voluminosi, con una 
straordinaria semplicitì di acconciatura, sono riportati dalla llL:Ca sulla fronte ed 
annodati al di sopra di essa; in tal modo la linea ferma e netta della calotta cra­
nica si riattacca senza trapassi a quella non meno salda del collo. lu questa 
acconciatura così semplice, nella fronte convessa ma non martoriata con sporgenze 
ed incavi, nell'ovale del volto puro ma non allungato, nel mento saldo, nelle pal-

(I) W. AMELUNG , l. C., pp. 2-,-
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pebre accentuate, pur non avendo nessun tratto di durezza, la tìgura si tiene 

lontana da quella molle sfuggenz;1 dei piaui che è caratteristica dei volti prassite1.ici 
ancbe mascolini. lo non so se all'impressionc contribuisca il parti(obre tipo di 

accoll(iatura, ma è innegabile che in questo volto fCl1lillillile si intravcde qualche 

cosa ,l'efebico, e si potrebbero additarc nel nostro patrimonio archeologj((l molte 
teste maschili prassiteliche o postprassiteliche in cui la femmiuilid è più evidente 

che iLI questa testa la quale pure è di f,lllciulla. E questo, a mio parere, non è un tratto 
discordante nell'insieme della figura; vi S0l10 altri dettagli cbe l'artista ha espres­

sivamente accentuato onde escludere dalla tìgura qualunque tratto di mollezza e 

da re l'i 111 pressione d i una delicatezza ferilla e severa, e forsc q ues ti dettagl i possono 
aiutare nell'interpretaziolle della statua. 

L'Altll1aun (1) vedeva ili essa una sacerdotessa dell'Apollo di PHara nella 

Licia, attribuendo l'avanzo della piccola zampa felina ad ulla figuretta di leone, 
animale consacrato al dio, m,I questa interpretazione e caduta dopo che nelle zalllpe 

fdinc si sono riconosciuti i sostegni di un piccolo tripodc; l'Amelung (2) vi vedeva 

la figura di lIna poetessa consacrante al dio la corona della vittoria, oppure quella 
di Ulla conduttrice di un coro partcnio in atto di o~rrire ugualmelltc la coron,1 alla 

divinità dopo la festa; ma qu~ste interpretazio,li partivano dall'idea che l'oggetto sul 

vassoio fosse un rotolo d i pergamena. Ora chc il F urtwJugler h;\ osservato che quel rotolo 

llon puo csserc altro che quello di ulla bellda sacrificate, l'interpretazione da accettare è 
che si tratti di uua figura Jacrijici/'I1.\" (3). Solo possiamo domandarci se l'artista nOli 

abbia voluto con qualche altro elemellto meglio caratterizzare la figma, ed a me pare 

che appunto alcuni dettagli possallO guidarci llcll'esame. Anzi tutto e notevole la form,l 
particolare dei sandali, che sono costituiti da U11<l suola erta e da una correggia che 

partelldo tra l'alluce e il dito adiacente, si unisce ad un'altra (ile stringe il dorso del 
piede: lIna forma così semplice di sandali, come ha osservato l'Altmallll (4), si ritrova 

solo nella Menade di l3crlino, ed è illnegabile che essa forse dovrebbe apparire 

oltrcmodo modesta per la figura di uua sacenlotcssa o di ulla poetessa. Quella 

stessa semplicid dell'abbigliamellto che abbiamo appunto lIotato 11ell'acconciatura 

si riscontra adunque nei sandali. Ma vi è di più: il chitone, che pure tocca e copre 

il dorso del picde destro, e iuvece sollevato da terra dalla parte del piede sinistro 

fino al disopra della caviglia, quasi che esso fosse stato rialzato per nOll illtralciare 

il movimento. Un tale motivo e in tal modo accentuato Il Oli si riscontra in altre 

statue femmillili panlleggiatc dell'allticbit\. In questa Iloncuranza per il discopri­

mellto del piede io vcdo uu tratto caratteristico della figura. Se poi osserviamo 
come essa abbia [uto disccudere il chitone dalla spalla destra in 111odo da \a­
sciarla scoperta - si noti la corrispolldenza del delllldamellto tra la spalla destra c 
il piede sinistro - come abbia avvolto senza alcuna preoccupazione di elegallza il 

mantello attorno alle reui, ili modo che esso dia ilmiuimo impaccio al movimento, 

e come il chitone stesso sia fatto di lIna stoffa pesante, quasi rugosa alla super­

ficie, si dovl":Ì ricolloscere che l'artista ha saputo dare ancbe nei minori dcttagli 

un carattere di stintivo alLi figura. Non lilla sacenlotessa dignitosa e solenne, 
ma una svelta assistellte dei sacrifici, conceutrata solo uella propria aziolle e per 

nulla curante del suo aspetto esterno, egli ha voluto rappreselltarc. E se noi ricor­

diamo che nel!'autichitl greca questa funzione di assistenz,l ai sacritìci era spesso 

(l) W. ALTMA:\>I, l . c., pp. H)5-l97. 

(2) W . AMELUNG, l. c., p. 5. 

(3) A. FURT\VAE>lGLER, l. c., p. 388, Il '' l. 

(4) W. ALTMANN, l. C., pp. 194-195. 
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esercitata dalle vergilll ì;é!?(;(YIJlli,UI e che tali servellti esistevano nei s<lutuari di 
Apollo, nOll potrem mo forse riconoscerc uel taglio corto dei capelli uu seguo carat­
teristico delLt sua cOlldiziolle servile, ma servile di frollte alla diviuita, ad Apollo, 
di cui ella portava il ramoscello d'alloro? E non SOllO forse gli altri dettag li, la 
forma semplice dei sandali, il rialza l1ltnto del cbitone, l'attorcigliamento delman­
tello, tratt: di stintivi di una llollcurauza d'abbiglial1lellto quale poteva essere deter­
minata dalla sua condizione? 

E da ùlti mo la stessa ponderazione della fìgura nOli coutri bu iscc a questa 
caratteristica? La statua i: stata creata per una sola veduta, quella in cui la testa 
appare di prol'ìlo verso sinistra: cio e indicato non solo dalla sua costruzione, 
ma anche dalla trascuratezza assoluta del lavoro llella parte posteriore e nel lato 
sinistro. Ma pure cosi creata per una sola veduta, la fìgura e trattata secondo una 
ardita concezione spaziale. Essa, sebbcnc colta e lìssata nel marmo in u1la posiziolle 
di stabiliti, offre la viva sensazione del mo\' imento da cui esce, movimento reso 
,lIlche più percettibile dalla singolare posizione della spalla che e in disceudenza 
proprio dal lato della gamba slegata. Ora i: chiaro vedere quanto questa posizione 
sia adatta assai più che ad una sacerdotessa, la quale do vre bbe essere rivestita di 
tutta la digllità del suo Illillistero , ad una assistente al sacrificio che deve essere pronta 
a porgere a chi s,lcrifica gli ogge tti del culto. Ed in tal modo possi,lmo spiegarci 
l'atto del braccio destro, ora mallcantc, e il COllcclltramelito dell'attenzione sul vassoio; 
la fancil111a forse toglieva da questo vassoio Ulla corona o un ramo per porgerlo a 
chi doveva offrirlo alla divinid, e siccome il suo ufficio e solo quello dell'assistere 
e del porgere, eSS,l si raccog lie c si isola !Iella sua azione. Possiamo dire, conclu­
dendo, che forse non si poteva rappresentare con g razia più delicata una mansioue 

cosi modesta. 
Pe r cio che riguarda la determinazione crOllo logica e stilistica della statua dob­

biamo osservare che, di fronte a quest 'opera, che da tutti gli illustratori è stimata 
ULl originale, il solo Kleia ha tentato di fare il nome di un artista, Leocbares (I); 
ma l'Altmaull e l'Amelung lunuo mostrato che 1l01l si puo fare ne questo uè 
alcun altro nome di artista del IV secolo, giacche essa e qualche cosa di uuovo, di 
ver:lmente origillale) nel senso della creazione, e che pu6 essere solo definita secondo 
i termini generali di un iudirizzo artistico. Una della prime opere dell'arte elleni­
stica fÌorente nell'Asia Minore la ritiene adunque l'Altmann (2) e a questa opinione 
si :l,soci:l t'Amelullg (3). E se oggi la nostra conoscellza archeologica nOli ci per· 
mctte di dire di più e se forse all'occhio del profano questa incertezza di paternità 
artistica ne diminuisce il valore, a coloro che apprezzano la bellezza 1Ion secondo 
il maggior o minor lustro che puo lhrle il nome di uu grande artista, ma a se­
conda delle intime sensazioni cbe essa offre, la statua di Porto d'Anzio dad qualche 
cosa di più e di meglio: tra gli ambagi dell' cnigma che essa rappresenta questa 
fanciulla trae all'ammirazione della delicata e fÌorcute sua forma, e dl1rante ques ta 
rispettosa contcmplazione essa ci ri vela, ad ogni momento, tratti nuovi di una 
bellezza che sembrava nascosu. 

(I) w. KI.EIN, ,. c., p. 45 e segg. 
(2) \.\. ALTMANN, l. C., p, 199. 
(3) w. A~IELU>lG, l. C., p. 5. 

ALESSANDRO DELLA SETA. 


